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    A don Giuseppe Bologna
    Torino, 16 luglio [18]82
    Car.mo D. Bologna,
    Tu dirai alla sig[ra] contessa De Sobran che noi abbiamo pregato e
continuiamo a pregare per Lei e per tutta la sua famiglia ogni giorno.
    A Madame Jacques: che Ella ha ogni giorno un memento particolare nella s.ta
Messa e ciò al posto di mia madre che non ho più sulla terra.
    Non so darmi ragione. La sig[ra] Maria Loyton di Toumon mi ha già inviato
tre lettere di lamento perché non riceve risposta, ed io ho sempre fedelmente
risposto all'indirizzo che mi dava. Come fare per assicurare il recapito? C'è
qualche cosa in mezzo?
    Dimenticavo di partecipare a Mad.me Brouquier che la veneriamo sempre come
madre e che preghiamo tanto per Lei e per suo marito.
    Mi dicono che D. Albera ha una somma che non sa come spendere. D. Rua ne
gode assai e ci spera.
    Dio ci benedica tutti ed abbiatemi sempre in G. C.
    Aff.mo amico
    Sac. Gio. Bosco
    P. S. Mi si dice che il sig. Curato di S. Giuseppe debba recarsi fuori di
Marsiglia per fare un po' di vacanza. Se non è ancora partito, digli che se
direttamente o nel suo viaggio può venire fino a Torino, noi lo attendiamo col
massimo piacere, ed io stesso farei in modo di poterlo accompagnare a far la
visita pastorale a diverse nostre case che da molto tempo non ho più visitato.
Dimmi anche se Mad.me Prat si chiama Anna.
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